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PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
 

DEL 6 GIUGNO 2018 ALLE ORE 17.30 
 

 
Il Consiglio della Circoscrizione 1 “Centro-Crocetta”  convocato nelle prescritte forme, nella sala 
delle adunanze consiliari nel Centro Civico di Via Bertolotti 10, alla presenza del  Vice Presidente 
Martinez e dei  Consiglieri: 
 
AMBROGIO Paola GAMBA Serena POGGIO Graziella 

AVERNA Eleonora GATTO Gerardo PONTE Thomas 

BADINI CONFALONIERI Alfonso GRITTI Ilaria RE Alberto 

BALENA Davide GUGLIELMOTTI Enrica SANNA Alessio 
 

BENEDETTI Paolo MARTINEZ Francesco SANTIANGELI Amalia 

CASTIGLIONE Dorotea NICOLA Francesca STRANIERO Giovanni 

CATANZARO Angelo PENSI Debora VALLINI Walter 

   

E quindi in totale, con il Presidente n. 22  Consiglieri presenti. 
Risultano assenti i Consiglieri  Casolati, Santangelo, Tagliaferri 
Con l'assistenza del Segretario Giuseppe COSSIO 
ha adottato in  
 
 

SEDUTA PUBBLICA 
 
 

il presente provvedimento così indicato all'ordine del giorno: 

 
 
 
ORDINE DEL GIORNO AVENTE AD OGGETTO: ART. 44 TER DEL REGOLAMENTO DI 
POLIZIA URBANA - INCONGRUENZE TRA TITOLO E CONTENUTO: IMPOSSIBILITÀ 
OGGETTIVA DI ESPRIMERE PARERE. 



 
N. doc. 38 
 

TESTO COORDINATO APPROVATO NELLA SEDUTA DEL CONSIGL IO DEL  
6 GIUGNO 2018 

 
 

Circoscrizione Amministrativa n. 1 
Centro-Crocetta 

 
 

ORDINE DEL GIORNO AVENTE AD OGGETTO:  ART. 44 TER DEL REGOLAMENTO 
DI POLIZIA URBANA - INCONGRUENZE TRA TITOLO E CONTE NUTO: 
IMPOSSIBILITÀ OGGETTIVA DI ESPRIMERE PARERE.  

 
PREMESSO CHE 

 
• La richiesta di sicurezza urbana è un tema fondamentale sia per i cittadini sia per la 

circoscrizione 1; 
 
• L’ordinanza n. 46 del 6 giugno 2017, recante disposizioni circa la limitazione della vendita di 

bevande alcooliche da asporto non ha portato sensibili miglioramenti né dal punto di vista 
acustico, né da quello del decoro urbano; 

 
• La proposta della Giunta Comunale di attivare modifiche al regolamento di polizia urbana 

per la tutela della quiete pubblica e privata nelle aree cittadine della cosiddetta “movida”, 
almeno nelle intenzioni, è un’iniziativa senz’altro lodevole che cerca di tutelare i diritti di tutti 
gli attori coinvolti: residenti, operatori commerciali e avventori. Allo stesso modo il “Tavolo di 
monitoraggio della movida”, al quale hanno partecipato alcuni presidenti di circoscrizione 
rappresenta un utile strumento di concertazione tra amministrazione e territori. 
Sottolineiamo qui la mancata presenza al Tavolo di associazioni giovanili; 

 
• L’esigenza di una regolamentazione più puntuale ed efficace per evitare degenerazioni è 

stata espressa più volte non solo dai cittadini e dalle circoscrizioni, ma anche dalle 
associazioni dei commercianti, anch’essi sensibili; 

 
• La problematica di schiamazzi, assembramenti molesti, bivacchi, abbandoni di rifiuti nonché 

intralcio alla viabilità e alla fruizione degli stessi spazi urbani deve senza dubbio essere 
affrontata in una prospettiva ampia e risolutiva, senza dimenticare però che la 
responsabilità penale è personale (art. 27 Costituzione), ed è sostanzialmente inutile 
criminalizzare i giovani in quanto tali, mentre da condannare sono i comportamenti dei 
singoli ” 

 
• La Città di Torino aveva già avviato un lavoro specifico di modifiche regolamentari realizzate 

di concerto tra la Polizia Municipale e la Divisione Commercio della Città atte a contenere i 
fenomeni di disturbo alla quiete, non solo nelle aree cittadine di grande afflusso di persone, 
ma in tutte quelle aree in cui la presenza di assembramenti più o meno grandi generava 
problemi di convivenza civile nel quartiere e la presenza di ingenti quantità di contenitori in 
vetro abbandonati, pericolosi su strada o nei giardini pubblici; 

 



• l’Ordinanza del Sindaco 3653 del 23 luglio 2013, a cui ha fatto seguito la modifica del 
Regolamento di Polizia Urbana del 29 luglio 2013, che ha introdotto gli articoli 8bis e 44bis 
e ha modificato l’articolo 44, non mirava ad avere alcun intento proibizionista, bensì si 
poneva come obiettivo il contenimento del vetro e delle lattine in varie aree della città e 
promuoveva una corresponsabilità nella cura e nel rispetto dello spazio pubblico tra 
esercenti e avventori; 

 
• Ad oggi ci sono molti locali pubblici e privati chiusi per diverse ragioni, che di fatto 

contribuiscono al sovraffollamento dello spazio pubblico; 
 

• Durante la I commissione permanente svoltasi nel centro civico della circoscrizione 1 il 21 
maggio 2018, alla presenza di una sola dirigente del settore commercio a fronte di quattro 
assessori firmatari della proposta di modifica, sono emerse perplessità circa la proposta di 
approvazione del nuovo articolo 44-ter del regolamento di Polizia Urbana tra cui la 
sostanziale discrasia tra intento dell’articolo, vale a dire “Tutela della quiete pubblica e 
privata. Indirizzi a tutela del riposo e della vivibilità urbana nelle aree cittadine interessate da 
afflusso particolarmente rilevante di persone” e testo dell’articolato che tratta temi di 
tutt’altra natura non volti a tutelare veramente riposo e vivibilità urbana. Infatti se la 
premessa si erge a difesa di interessi costituzionalmente rilevanti come la tutela della salute 
e del riposo notturno, non si capisce per quale motivo tale difesa si sostanzi nell’esclusiva 
limitazione della vendita di alcoolici: se l’intento è quello di limitare le attività dei numerosi 
minimarket dediti alla prevalente vendita di alcoolici, sarebbe bene scriverlo esplicitamente 
al fine di evitare fraintendimenti nell’applicazione e nell’interpretazione del regolamento; 

 
• Inoltre, la proposta limitazione presupporrebbe risorse umane necessarie per garantire il 

presidio del territorio, ma il Comandante della Polizia Municipale Bezzon nella predetta 
commissione congiunta I-II-III-IV del 28 maggio u.s. ha affermato che, stante l’età media 
elevata del corpo, molti agenti, per motivi anagrafici, non sono più adatti a servizi notturni su 
strada; 

 
 

IL CONSIGLIO DELLA CIRCOSCRIZIONE 1 “CENTRO-CROCETTA” 
 

ESPRIME AL SINDACO E ALLA GIUNTA COMUNALE 
 

• Le proprie perplessità circa le differenze di merito tra il titolo della delibera riguardante 
l’approvazione del nuovo articolo 44-ter del Regolamento di Polizia Urbana ed il suo 
contenuto; 

 
• L’impossibilità di fornire un parere su tale proposta in quanto l’assenza di elementi sopra 

esposti non permettono a questo consiglio di potersi esprimere in maniera pertinente; 
 

• La necessità di avere una proroga sui tempi della predisposizione del parere in attesa di 
integrazioni nella motivazione del provvedimento da parte dell’assessore competente; 

 
• La piena e completa disponibilità a collaborare fattivamente per chiarire quanto sopra 

esposto. 
 

 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 



Hanno riferito, oltre al Presidente Guerrini, i Consiglieri Sanna, Ponte e Re. 

 
Il Consigliere Sanna presenta un emendamento soppressivo dell’intero sesto paragrafo da “E’ senza 
dubbio necessario…” fino a “…commercializzazione di alcoolici.” 

 
IL  PRESIDENTE 

 
Invita i Consiglieri  a votare l’emendamento mediante votazione elettronica. 
 
Al termine della votazione il  Presidente proclama il seguente risultato: 
 
Risultano fuori aula al momento della votazione i Consiglieri Pensi, Benedetti, Gamba, Poggio, 
Castiglione. 
 
PRESENTI E VOTANTI:     N. 17 
VOTI FAVOREVOLI:      N. 17  
 
Esito: l’emendamento risulta approvato 
 
 
Il Consigliere Sanna presenta un emendamento sostitutivo dell’intero nono paragrafo da “Le 
politiche della Città…” fino a “…gli effetti desiderati.” con la frase “Ad oggi ci sono molti locali 
pubblici e privati chiusi per diverse ragioni, che di fatto contribuiscono al sovraffollamento dello 
spazio pubblico” 
 

IL  PRESIDENTE 
 

Invita i Consiglieri  a votare l’emendamento mediante votazione elettronica. 
 
Al termine della votazione il  Presidente proclama il seguente risultato: 
 
Risultano fuori aula al momento della votazione i Consiglieri Pensi, Benedetti, Gamba, Castiglione. 
 
Non partecipa alla votazione, ai sensi del 2° comma dell’art. 27 del Vigente Regolamento del 
Consiglio Circoscrizionale, la Consigliera Averna. 
 
PRESENTI E VOTANTI:     N. 17 
 
VOTI FAVOREVOLI:      N. 16  
VOTI CONTRARI                                                       N.    1 
Esito: l’emendamento risulta approvato 
 
 
Il Consigliere Re presenta un emendamento aggiuntivo in coda al terzo paragrafo. Dopo 
“…amministrazione e territori” si aggiunge la frase “…sottolineiamo qui la mancata presenza al 
tavolo di associazioni giovanili” 
 

IL  PRESIDENTE 
 

Invita i Consiglieri  a votare l’emendamento mediante votazione elettronica. 



Al termine della votazione il  Presidente proclama il seguente risultato: 
 
VOTAZIONE: 
 
Risultano fuori aula al momento della votazione i Consiglieri Pensi, Benedetti, Gamba, Castiglione. 
 
PRESENTI E VOTANTI:     N. 18 
VOTI FAVOREVOLI:      N. 18  
 
Esito: l’emendamento risulta approvato 
 
 
Il Consigliere Re presenta un emendamento aggiuntivo in coda al quinto paragrafo. Dopo “…ampia 
e risolutiva” si aggiunge la frase “…senza dimenticare però che la responsabilità penale è 
personale (art. 27 Costituzione), ed è sostanzialmente inutile criminalizzare i giovani in quanto tali, 
mentre da condannare sono i comportamenti dei singoli ” 
 

IL  PRESIDENTE 
 

Invita i Consiglieri  a votare l’emendamento mediante votazione elettronica. 
 
Al termine della votazione il  Presidente proclama il seguente risultato: 
 
Risultano fuori aula al momento della votazione i Consiglieri Pensi, Benedetti, Gamba, Poggio. 
 
PRESENTI E VOTANTI:     N. 18 
VOTI FAVOREVOLI:      N. 18  
 
Esito: l’emendamento risulta approvato 
 
 

IL  PRESIDENTE 
 

Invita i Consiglieri  a votare l’ordine del giorno, come sopra emendato, mediante votazione 
elettronica. 
Al termine della votazione il  Presidente proclama il seguente risultato: 
 
Risultano fuori aula al momento della votazione i Consiglieri Pensi, Benedetti, Gamba, Poggio e 
Castiglione. 
 
PRESENTI E VOTANTI:     N. 17 
VOTI FAVOREVOLI:      N. 17 
 

 

Per l’esito della votazione che precede  
 
 

IL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
 

DELIBERA 
 
 



Di approvare l’ordine del giorno avente ad oggetto “ART. 44 TER DEL REGOLAMENTO DI 
POLIZIA URBANA - INCONGRUENZE TRA TITOLO E CONTENUTO: IMPOSSIBILITÀ 
OGGETTIVA DI ESPRIMERE PARERE”. 
 
 


